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Il senato ha approvato il ddl sullo Statuto d'impresa, che passa alla Camera per l'ultimo ok i 
Antitrust contro i pagamenti lenti 1 
Sanzioni alle grandi aziende che mettono in difficoltà le pmi 

DI ANDREA MAsCOLINI 

l1li lIIIutelate, anche con sanzio­
ni delf Antitrust, le piccole 
e medie imprese in caso 
di ritardi nei pagamenti 

da parte delle grandi imprese 
e recepimento anticipato della 
direttiva europea; associazioni 
di categoria obbligate al codice 
etico «antimafia» e legittimate 
ad agire in giudizio; incentivi 
alla partecipazione delle picco­
le e medie imprese agli appalti 
pubblici; gare semplificate per gli 
affidamenti di progettazione fino 
a 193 mila euro. 

Sono queste alcune delle 
principali novità apportate dal 
disegno di legge sul cosiddetto 
«statuto di imprese» approvato 
ieri sera dal Senato. Il testo, per 
diventare legge dovrà essere 
approvato in terza lettura dalla 
Camera. Diverse le novità appro­
vate, alcune anche in difformità 
rispetto al testo predisposto in 
sede referente dalla Commissio­
ne attività produttive. 

Previsto, come principio gene­
rale, l'obbligo di valutare l'im­
patto delle iniziative legislative 
e regolamentari, anche di natu­
ra fiscale, sulle imprese, prima 
della loro adozione. In materia 
di associazione di categoria il 
testo prevede che entro un anno 
le associazioni di imprese do­
vranno integrare i propri statuti 
con un codice etico obbligatorio 
per gli aderenti fondato sul ri­
fiuto di ogni rapporto con orga­
nizzazioni criminali o mafiose e 
con soggetti che fanno ricorso a 
comportamenti contrari alla leg­
ge. Le associazioni di categoria 
rappresentate in almeno cinque 
camere di commercio ovvero nel 
Consiglio nazionale del1'econo-

mia e del lavoro e le loro artico­
lazioni territoriali e di categoria, 
saranno legittimate a proporre 
azioni in giudizio sia a tutela di 
interessi relativi alla generalità 
dei soggetti appartenenti alla 
categoria professionale, sia a tu­
tela di interessi omogenei relativi 
solo ad alcuni soggetti. Per quel 
che riguarda i ritardati paga­
menti, l'Aula ha ridimensionato 
la portata del testo approvato in 
Commissione in cui si prevede­
va, ad esempio, la nullità della 
rinuncia agli interessi di mora 
nei rapporti con la p.a.; rimane 
invece la delega all'integrale re­
cepimento della nuova direttiva 
europea (2011/7/Ue, peraltro 
oggetto della legge comunitaria 
2011), con alcune significative 
disposizioni che prevedono un 
efficace intervento dell'Antitrust 
che potrà procedere ad indagini e 
intervenire in prima istanza con 
diffide e irrogare sanzioni relati­
vamente a comportamenti illeciti . 
messi in atto da grandi imprese 
(da notare che l'Aula ha sottratto 
all'applicazione di questa norma 
le pubbliche amministrazioni). Si 
prevede anche che in caso di vio­
lazione diffusa e reiterata della 
disciplina di cui al decreto legi­
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, ai 
danni delle imprese, con partico­
lare riferimento a quelle piccole 
e medie, l'abuso si configura a 
prescindere dall'accertamento 
della «dipendenza economica». 
In questi casi è ammessa anche 
la legittimazione ad agire delle 
associazioni di imprese. Impor­
tante è anche la disposizione in 
base alla quale le certificazioni 
relative a prodotti, processi e 
impianti rilasciate alle imprese 
dagli enti di normalizzazione 
sostituiscono la verifica da parte 

della pubblica amministrazione 
e delle autorità competenti, fatti 
salvi i profili penali. Nel settore 
degli appalti sono stati previsti 
diversi interventi che agevolano 
la partecipazione delle piccole 
e medie imprese agli appalti 
(soprattutto quelli banditi da 
comuni con meno di 5 mila abi­
tanti): dalla partecipazione agli 
appalti per le opere compensati­
ve di grandi infrastrutture, alla 
prova dei requisiti solo per l'ag­
giudicatario dell'appalto; ad una 
più ampia autocertificazione dei 
requisiti, al divieto di richiesta di 
requisiti sproporzionati rispetto 
all'oggetto dell'appalto. Di parti­
colare rilievo la modifica votata 
in Aula ieri sera con la quale, no­
nostante la Commissione l'aves­
se soppressa, è stata ripresentata 
(ad iniziativa del senatore della 
Lega Nord, Cagnin) e approvata 
la norma che consente di affidare 
con una gara informale con cin­
que inviti incarichi di progetta­
zione di importo fino a 193 mila 
(oggi la soglia è fissata a 100 mila 
euro); decisa protesta dell'Oice, 
che, con il presidente Gabriele 
Giacobazzi, denuncia come «il 
93% degli affidamenti non av­
verrà con adeguata concorrenza 
e produrrà maggiori costi». Rima­
ne invece soppressa la parte del­
la disposizione che riguardava le 
trattative private nei lavori e la 
procedura ristretta semplificata. 
Istituito un consorzio obbligatorio 
per l'efficientamento dei processi 
produttivi nel settore dei laterizi 
(Cosl), per la riduzione del loro 
impatto e il miglioramento delle 
performance ambientali e per 
la valorizzazione della qualità 
e l'innovazione dei prodotti, con 
sede legale presso il ministero 
dello sviluppo economico. 
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Silvestrini (Cna): adesso 
è necessario accelerare 

«Dopo mesi di stallo si è concluso il 
passaggio al Senato dello Statuto 
delle Imprese. Una buona notizia, 
senza dubbio. Ma ora più che 
mai è necessario accelerare l'iter 
alla Camera per il varo defini­
tivo. Dobbiamo dare un segnale 
di fiducia a milioni di impren­
ditori». Lo ha dichiarato Sergio 
Silvestrini, segretario generale 
della Cna. «Vogliamo sperare che 
l'approvazione del provvedimento 
da parte del Senato», ha aggiunto 
Silvestrini, «rappresenti un primo 
segnale di discontinuità positiva Sergio Silvestrlnl 

nell'attenzione del Parlamento verso le imprese, e che questo 
funzioni da stimolo per adottare rapidamente tutte quelle 
misure necessarie per ridare fiato e fiducia all'economia e 
al lavoro». «Molti, troppi provvedimenti, oltre allo Statuto 
delle Imprese, sono fermi in Parlamento. Occorre accelerare 
la loro approvazione. La Cna saluta con favore il voto del 
Senato s'ullo Statuto che contiene il riconoscimento del va­
lore strategico delle piccole imprese e interviene in materia 
di semplificazione burocratica, di appalti e di contrasto ai 
ritardi nei pagamenti. Sono tutti spunti molto importan­
ti», ha concluso Silvestrini, «per cominciare a costruire un 
contesto legislativo più favorevole e più vicino ai bisogni di 
tantissimi piccoli imprenditori alle prese ogni giorno con 
mille difficoltà». 
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LE NOVITÀ 

Sanzioni Antitrust se la grande impresa paga in 
ritardo una piccola o media impresa 
Entro un anno recepita la direttiva europea sui 
ritardati pagamenti 
Obbligo di codice etico «antimafia» nelle asso­
ciazioni di categoria e legittimazione ad agire 
Consorzio obbligatorio nei laterizi 
Semplificazioni e trasparenza nei rapporti fra 
pUbblica amministrazione e imprese 
Affidamenti di progettazione fino a 193 mila 
euro con invito di cinque soggetti 
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